
Malachia 3, 1-4° 

Dal libro del profeta Malachìa: 

 

Così dice il Signore Dio: 

«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il 

Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli 

eserciti. 

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore 

e come la lisciva dei lavandai. 

Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché 

possano offrire al Signore un’offerta secondo giustizia. 

Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli 

anni lontani».  

 

Commento 

profeta anonimo, chiamato Malachia, (il nome significa: "messaggero di Javhè" ) che vive in un periodo di 

grande decadenza religiosa e morale -siamo verso il 450 a.C. - porta una parola profetica al popolo che si 

rivolge a lui con speranza. Gli uomini agiati introducono nelle loro case avvenenti donne straniere e ripudiano 

la sposa della loro giovinezza (2,14), i sacerdoti sono corrotti e mutano in maledizione la loro benedizione 

(2,2), i poveri sono soggetti a soprusi, e i ricchi sono insolenti e prosperano, ma il Signore non interviene. Lo 

scoraggiamento fa dire a qualcuno: " che cosa serve servire Dio" e altri esasperati dicono: "dov'è il Dio della 

giustizia?" (2,17). 

 

Malachia sente, come suo dovere, richiamare i suoi concittadini ad una austera vita religiosa; è un uomo 

incapace di sopportare i matrimoni misti per timore che la terra diventi "immonda". E' fedele alla legge e non 

accetta di restare in silenzio davanti al clero ignorante, permissivo e assillato dal danaro. 

 

Mentre combatte contro gli abusi che già i due grandi condottieri ebrei: Neemia ed Esdra hanno denunciato e 

cercato di estirpare, egli annuncia a nome di Dio: "Io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti 

a me". Poi apparirà un secondo personaggio misterioso, chiamato il Signore, l'Angelo dell'alleanza, il Signore 

dell'universo (2,1). "Colui che viene entrerà nel tempio del Signore e sarà come fuoco e come lisciva: 

purificherà i figli di Levi (3), i ministri del culto del Tempio di Gerusalemme. 

 

- Il messaggero che prepara la via, apre la strada al futuro incontro con il Signore. E Gesù applicò l'annuncio 

a Giovanni Battista (Mt. 11,10). 

 

- "Subito entrerà nel suo tempio." Gli evangelisti interpretano l'annuncio di Malachia attraverso il racconto di 

Gesù che entra nel tempio e scaccia i venditori. "Il tempio deve essere la casa di preghiera per tutte le genti 

mentre è stato ridotto ad un covo di ladri" (Marco 11,17). Ancora oggi, nelle assemblee in cui ci riuniamo, c'è 

la necessità del fuoco dello Spirito e della purificazione: ci si riferisce alla Parola del Signore, la cui ricchezza 

di grazia matura nel cuore dei credenti e la purificazione (la "lisciva") rinnova ogni giorno la comunità. Il 

pane eucaristico, spezzato e condiviso, è grande segno di questa presenza dello Spirito e della purificazione 

che ci viene data. Non dobbiamo però dimenticare che le deformazioni che Malachia e Gesù rimproverano al 

cammino di credenti si possono perpetuare ancora tra noi, oggi. 

 

- Non a caso Papa Francesco si richiama "le responsabilità di un Chiesa malata per la chiusura e la comodità 

di aggrapparsi alle proprie sicurezze, preoccupata di essere il centro e che finisce rinchiusa in un groviglio di 

ossessioni e procedimenti... Preferisco una chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita per le strade" 

(Evangelii gaudium, 49). 

 

- Una Chiesa, che non si chiude e che non si ingessa, si apre "a tanti nostri fratelli che vivono senza la forza, 

la luce e la consolazione dell'amicizia con Gesù Cristo, senza una comunità di fede che li accolga, senza un 

orizzonte di senso e di vita". (id). 


